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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'obiettivo della sotto
scrizione per V Unità„ 
è stato raggiunto! 
Bravi tutti i compagni e gli Amici! 

Avanti, Uno al 7 novembre 
per consolidare il successo! 
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IL GOVERNO 
E' COLPITO 

La discussione sul bilancio del
l'Interno è terminata al Senato 
in modo piuttosto diverso da 
quanto l'on. Sceiba ed i suoi so-
• •"ìtMorj prevedevano. •! bilancio 

è >tato approvato con appena 6ei 
^oIi di maggioranza. 

Il ministro dell'Interno a \eva 
creduto di poter usare con succes-
x i la solita tattica: non rispon
dere a nessuno dei fatti denun
ciati dall'Opposizione, non rispon
dere a nessuna domanda, fare sen
tire ancora una volta esplicita
mente che la polizia e il governo 
hanno sempre ragione. 

* La legge, la Costituzione. lo 
Stato siamo noi>: questa è stata 
l<i su la risposta di Sceiba, il qua
le evidentemente pensava di poter 
chiudere ancora una \o l ta la par
tita con le solite minacce e con 
alcuni colpi di grancassa antico
munista. 

Questa volta, però, Ì) ministro 
di polizia s'è sbagliato e le palle 
nere sono srate assai più forti 
degli applausi che i suoi non ave
vano osato negargli. Egli PÌ era 
rifiutato di rispondere, giustifi
cando il suo rifiuto con il riser
bo che gli sarebbe imposto dal 
processo in corso a Viterbo. La 
giustificazione non reggeva ed il 
Senato non poteva prenderla per 
buona. Camera e Senato avevano 
chiesto conto al ministro de^li 
Interni di fatti, di cose e di azio
ni che egli ben conosce e può co
noscere prima ed assai meglio 
dell'autorità giudiziaria; avevano 
posto a Sceiba domande alle quali 
egli doveva e jHiteva rispondere 
senza affatto interferir* nell'azio
ne in corso da parte dell'autorità. 
giudiziaria. L'on. Sceiba, messo 
con le spalle al muro da conte-
Ma/ioni precise, non ha saputo né 
difendere se stesso, né difendere 
la polizia e gli organi dello Stato 
da risultanze di fatto, più che da 
accuse, infamanti. 

Perchè il ministro Sceiba non 
ha risposto? Non perchè ignori, 
ma perchè egli non vuole rispon
dere e forse non può rispondere. 
.Nessuno degli anelli che legano 
nelle tragiche ed oscure vicende 
i Pisciotta, i Messatia, i Perenze, 
i Luca e gli altri p u ò essere ta
gliato senza trascinare con sé l'in
tiera catena. Vi è di più: forse 
l'on. Sceiba non può rispondere 
su certe faccende, nelle quali le 
< propaggini > di una grande po
tenza .straniera hanno messo lo 
zampino. 

Il silenzio del minjstro ha as 
sunto la gravità di una confes
sione. La sola cosa che egli ha 
tentato di fare è quella di g iu
stificare certe procedure ed il suo 
stesso silenzio con delle « buone 
ragioni >; come a dire: il fine giu
stifica i mezzi. Del le < buone ra
gioni >, ognuno lo sa. si possono 
trovare anche per sostenere le 
cause più tristi e non ricordo più 
chi abbia scritto che tutte le cose 
corrotte e depravate sono state 
corrotte e depravate per delle buo
ne ragioni. 

Il Senato ha sentito che, da 
parte di certi organi di polizia e 
del ministro dell'Interno, si era 
marcato ogni limite e che nessuna 
t buona ragione > poteva giusti
ficare il loro operato: nessuno può 
essere autorizzato a fare il ban
dito. a servirsi di banditi o a 
concludere patti di mutua assi
stenza con banditi. 
• Ha compreso il Senato che gli 
errori, gli arbitri, gli illegalismi 
di alcuni ispettori di polizia, di 
alcuni ufficiali dei carabinieri, di 
nn generale, di un ministro ed 
anche di un governo possono es
sere riparati quando vi è un Par
lamento capace di richiamare co 
storo alla legalità, capace di im
porre anche al governo ed ai suoi 
ministri il rispetto delle leggi e 
della Costituzione repubblicana. 
Il Senato ha sentito che quando 
il Parlamento si dimostrasse inca
pace di questo, sarebbe dimostra
to che le nostre istituzioni non 
«ono in grado di difendere e di 
fare rispettare la Costituzione re
pubblicana; e il Senato ha con
dannato Sceiba. 

Il bilancio dell'Inferno è stato 
approvato con soli 6 voti di mag-
zinranza. Il Giornale d'Italia 
ha messo compiacentemente in ri
lievo che hanno partecipato alla 
votazione otto membri del go
verno: Zoli. Cappa, Rnbinacci. 
Iannnzzi. Vischia. Tessitori, Ga
ra e Bobbio: senza i voti di questi 
suoi colleglli Sceiba sarebbe ca
duto. Bastava anzi che tatti i se
natori di sinistra fossero stati pre
senti perchè il ministero fosse 
a e s s o in minoranza. 

Sceiba s*è salvato per ora per 
sei voti, ma è stato giudicato e 
condannato e la condanna mora
le e politica colpisce tutto il go
verno: Io colpisce snlla questione 
più sporca e scandalosa venuta 
alla luce in questi anni. 

Quando il < Comitato dei sette » 
nella sedata della Camera del 23 
novembre 1893 presentò la sua 
relazione sugli scandali della 
Banca romana, Gioì itti, per molto 
meno, diede immediatamente le 
dimissioni. Non c'è da attendersi 
altrettanto da Sceiba, né dal go
verno clericale; però la questione 
rimane aperta. La questione certo 
non è stata chiusa dal voto di ieri 
l'altro, uè dal la promozione del 
colonnello' Laca, n i dall'arresto 

DUE GRANDI INIZIATIVE PER LA PACE NEL MONDO 

Un quarto dell'umanità 
• £1^.^^^.M.^ l i _ l l _ Ji" B • • 

La convocazione della Conierenza economica mondiale per il commercio internazionale 

UN'ALTRA VITTIMA OEffl.l INVASORI INGLESI 

Una donna egiziana 
brutalmente uccisa 
I britannici saccheggiano i magazzini - Conti
nua l'esodo dei lavoratori dalla zona del Canale 

VIENNA, 29 
Un quarto dell'umanità ha ti. 

no ad oggi sottoscritto all'Ap
pello del Consiglio mondiale 
della pace per un incontro del 
Cinque Grandi. Questa Impor
tante notizia è stata resa oggi 
di pubblica ragione dalla Se
greteria del Consiglio mondiale 
della pace con un comunicato 
nel quale si specifica che il nu
mero delle firme fino ad oggi 
raccolte assomma a 562 milioni. 

Il comunicato stesso precisa 
che secondo i risultati, ancora 
incompleti, ricevuti alla data 
del 15 ottobre, le cifre delle 
firme raccolte sono così ripar
tite nei seguenti paesi: 

ALBANIA 865.885; ALGE
RIA 100.000: GERMANIA (con
sultazione popolare contro la 
rimilìtarizzazioiie e per un 
trattato di pace) 13.588.002; 
ARGENTINA 1.500.000; A U 
STRALIA 67.425; AUSTRIA 
842.153: BELGIO 387.500; BIR
MANIA 129.830: BRASILE 
1.493.725; BULGARIA 5.677.000; 
CANADA' 270.000; CILE 500 
mila; CINA 344.053.057; CI
PRO 103.824; COLUMBIA 
10.000; COREA 7.047.821; CO
STARICA 34.000: CUBA 786 
mila e 778; DANIMARCA; 
124.724: E G I T T O 22.000; 
EQUADOR (cifra non comuni
cata); SPAGNA 350.000; STA
TI UNITI (cifra non comuni
cata); FINLANDIA 525.000; 
FRANCIA 8.000.000; GRAN 
BRETAGNA 833.342; GUATE
MALA 65.073; OLANDA 282 
mila e 532: UNGHERIA 7 mi 
lioni 148.000; INDIA 1.200.000; 
INDONESIA 536.000; IRAK 

CANA 5.000; URUGUAI 215 
mila; UNIONE SOVIETICA 
96.729.946; VENEZUELA 36 
mila: VIET NAM 6.352.057; 
JUGOSLAVIA (cifra non co
municata); ISOLA DI CEYLON 
(cifra non comunicata). 

L'annuncio è stato dato men
tre a Vienna fervono i lavori 
per la preparazione delle se
zioni del Consiglio mondiale 
della pace, che inizia i suoi la
vori nella Capitale austriaca il 
1° novembre. 

Le delegazioni che giungono 
da tutte le parti del mondo tro
vano, nella comunicazione della 
Segreteria, un nuovo incenti
vo alla lotta per la salvaguar
dia della pace e per allargare 
a nuovi milioni di uomini l'in
fluenza che il Movimento ha già 
dimostrato di avere in così 
imponente misura. 

La conferenza a Mosca 
nell'aprile del 1952 
L'annuncio del Comitato promotore 

COPENAGHEN. 29. — Il 27 e 
il 28 scanso hanno avuto luogo nel
la capitale danese conversazioni tra 
i rappreseti tanti degli ambienti eco
nomici di numerosi paesi. Oggetto 
delle conversazioni è .stato l'attua
le stato delle relazioni economi
che tra le nazioni. 

Constatato come tali relazioni 
stiano attraversando un periodo as
sai difficile, che si riflette negati
vamente sulle condizioni di vita 
di numerosi paesi, le personalità 

12.000: IRAN 1.920.000; IR- j hanno deciso di organizzare un. 
LANDA ' (cifra non comunica
ta) ; ISRAELE 201.337; ITALIA 
14.853.842: GIAPPONE 5 mi 
lioni 693.301; LD3ANO 170.000; 
LD3IA (cifra non comunicata); 
MESSICO 160.000 : MONGO. 
LLA 633.877: NORVEGIA 40 
mila; NUOVA ZELANDA 10 
mila; PAKISTAN e P A N A 
MA (cifre non comunicate); 
PERÙ* 5.578; POLONIA 18 mi 
lioni 053.000: PORTORICO 20 
mila: PORTOGALLO 40.000: 
ROMANIA 11.060.141; SIAM 
152.531; SVEZIA 248.580: SVIZ
ZERA 50.000; SIRIA 205.000; 
CECOSLOVACCHIA 9.020.522; 
TRANSGIORDANIA 12.000; 
TRIESTE 80.000; TUNISIA 
100.000: UNIONE SUDAFRI-

incontro economico intemazionale a 
cui prenderanno parte economi
sti. industriali, agricoltori, coope
ratori e sindacalisti di tutte le 
tendenze e di tutte le condizioni, 
che desiderano contribuire alla 
cooperazione economica interna
zionale. L'incontro avrà come sco
po la ricerca dei mezzi che pos
a n o favorire la cooperazione pa
cifica dei diversi paesi e dei dif
ferenti sistemi economici e sociali, 
senza però entrare nel merito de: 
.sistemi stessi. 

L'incontro avrà lucigo a Mosca 
dal 3 al 10 aprile 1952. Il numero 
dei partecipanti si aggirerà intorno 
alle 400-500 persone. L'ordine del 
giorno tema del convegno prevede: 

Ricerca delle possibilità di viiglio-
rumt'iilo delle condizioni di vita 
delle popolazioni, tramite la coo
perazione pacifica dei diversi paesi 
e dei diversi renimi per lo svilup
po dei/lì scarni» t-nlernazionali. 
La conferenza passerà quindi ad 
t.-aminare problemi di ordine pra
tico e darà egualmente l'occasio
ne ai partecipanti di stabilire con
tatti personali e procedere a scam
bi di opinioni nel campo delle lo
ro attività economiche. 

Il Comitato di iniziativa :li que
sto incontro è attualmente compo
sto come segue: Austria: G- E 
Obretiberger. già ministro, profes
sore di economia all'Università d: 
Graz; Belgio: Alberto Boergeois, 
professore di economia all'Univer
sità libera di Bruxelles; Emilio 
Cavenaile, industriale: Brasile;, Sil
va, ingegnere costruttore, indu
strialo; Cile: Guillermo Del Pedre-
gall, già minialo, industriale; Cina: 
Wu Ciao Nong, direttore generale 
della Compagnia Cinese del Tè; Cei 
Ciao Ting, economista, membro del
l'Accademia delle scienze della Ci
na; Ma-Yiu-Ceu, rettore dell'Uni
versità di Pechino: Nan-Ean-Chen, 
direttore generale della Banca Na
zionale Cinese; Cuba: Giacinto Tor-
i;i> Y Lii Cruze. economista; Cc-
coclovacchia: Otokar Polii, diretto
re generale della Banca di Stalo a 
Praga; Francia: Alfredo Sauvy, 
membro del consiglio economico,se-
direttore dell'Imitino nazionale di 
•>tuù: demografici; Pietro Lebrun, 
merbro del consiglio economico, se
gretario della Confederazione Ge
nerale del Lavoro: Robert Cham-
beron, ex deputato: Germania: En
rico Krumm, industriale; Greta Ku-
ckoss. precidente della Deutsche 
Notten Bank; Gran Bntagna: Johan 
Robinson, Professore di economia 
all'Università De Cambridge; Wil-
Jord Brown, industriale, India: 
Estoy A. Wadkìa, professore di eco
nomia all'Università di Bombay; 
Indulal Yainik. presidente del mo
vimento contadino; Iran: Hossein 
Daryouche, commerciante; Italia: 
Sergio Steve, professore di econo
mia all'Università di Venezia, 
Otcar Spinelli, presidente della Le
ga Nazionale delle Cooperative; 
Giappone: Yoshitaro Hirano, mem
bro dell'Istituto cinese e della As
sociazione scientifica; Olanda: Co-
han Stuart, banchiere; Pakistan: 
Iftikar Ud Din, membro dell'As
sociazione costituente, proprieta
rio del Pakistan Times; Polonia: 
Oscar Lange. già ambasciatore, 
professore della Scuola di Piani
ficazione di Statistica; Romania: 
Alexander Barlandeanu, professo

re di economia; Unione Sovietica:. Hanno anche a-tsistito a questa 
Costantino Ostrovintialiov, diret
tore dell'Istituto economico di Mo
sca: Miehayl Nickov, presidenti1, 
della Exportles (ornai) iz/az-on»-
per re.-iportazione e l'impoi tazio-
ne del legno e suoi prodotti); Va-1 
s.h Ku/n;etsov. pie.-idente del, 
ConMgl.o centiaìe dei Sindacati; 
Siriu: Maaruf Dawalib-. ex mini
stro, economista. 

Alle conversazioni di Copena
ghen. hanno partecipato tutte le 
persone sopra elencate, ad ecce
zione del signor Guillermo Del 
Peci regali, del sig. Giaconto Tor-
ras Y la Gruze, del sig. Wadja, 
del signor Yoshitaro Hirano, del 
sig. Kouznietsov (URSS), del si
gnor Maaruf Dawalibi (Siria), del 
sig. M:i-Ym-Ceu e del sig. Nan-
Ean-Chen, e. inoltre, del signor 
Samuele Lush, industriale di Fi-
lafeltìa, che per ragioni di ordine 
pratico non hanno potuto giunge
re in Danimarca. 

di^ciiSMOiic m qualità di osserva
tori personalità della Danimarca, 
Norvegia, Svezia e Finlandia. 

CGIL, CISL e UIL proclamano 
lo sciopero generale a Carbonia 

CARBONIA, 29. — Dieci mila 
lavoratori del bacino carbonife
ro effettueranno domani lo scio
pero di 24 ore proclamai»» dalle mo che cercava 
organizzazioni sindacali dei mi
natori aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all'UIL, in appoggio alla 
richiesta di un acconto di 200 
lire giornaliere sulla Uvalutazio-
ne dei cottimi. La richiesta di 
un acconto sulla rivalutazione 
dei cottimi era stata avanzata 
dai lavoratori del bacino sin dal
l'inizio dell'agitazione contro il 
supersfrutlamento introdotto dal
l'azienda e cioè sin dai primi del 
corrente anno. 

IL CAIRO, 29. — La furia b e 
stiale degli invasori inglesi, che 
hanno creato nella zona del Ca
nale di Suez una situazione di 
terrorismo senza precedenti, ha 
fatto oggi un'altra vittima egizia
na. Si tratta, questa volta di una 
donna che stava scendendo da un 
autobus nei pressi di un posto 
di blocco inglese a Tellal Kebir 
sulla rotabile il Caivo-Ismailia. 
All'atto di scendere, la donna 
perdeva l'equilibrio e veniva 
istantaneamente fulminata con 
una scarica di mitra dai soldati 
britannici che avevano fermato 
l'autobus per perquisirlo. U n u o -

di soccorrere la 
sventurata è stato anch'esso fat
to segno a colpi d'arma da fuoco, 
rimanendo gravemente ferito. 

Questo nuovo assassinio assolu
tamente ingiustificato, e per 
giunta di una donna, ha ulterior
mente ravvivato l'indignazione e 
la collera del popolo egiziano con
tro gli invasori inglesi che si s o 
no già macchiati di ogni genere 
di delitto. Una folla di diverse 
migliaia di contadini si è ammas
sata nei pressi di Tellal Kebir ed 

APPELLO DI DI VITTORIO A TUTTI I CETI PRODUTTIVI 

L'aumento dei salari 
colpisce la cris i alle radici 

Il discorso al consiglio delle leghe di Savona - L'alleanza atlantica rovina la no
stra economia - Le responsabilità governative per la crisi del commercio estero 

SAVONA, 29. — U n impor
tante discoreo é stato pronun
ciato ieri a Savona dal segreta
rio generale della CGIL. Giu
seppe Di Vittorio, il quale ha pre
so la parola a conclusione dei 
lavori del Consiglio generale de l 
le leghe riunitosi per discutere 
l'aumento dei salari. 

Dopo l'approvazione di un or
dine del giorno che pone l'esi
genza di ottenere l'aumento de l 
le retribuzioni quale e lemento 
essenziale per l'indifferibile m i 
glioramento del tenore di vita del 
popolo lavoratore, ha preso la pa
rola il compagno Di Vittorio. 

Il segretario generale della 
CGIL ha affrontato due questio
ni di grande ri l ievo: il rapporto 
tra i prezzi e i salari e la pol i-

DOPO LA CHIARA CONDANNA ESPRESSA DAI, VOTO AL SENATO 

La stampa di ogni parte critica Mario Sceiba 
e chiede un'inchiesta sulle collusioni coi banditi 

Proposta, delle sinistre per la proroga delle locazioni • Mozione Di V ittorio-Santi contro la di
sastrosa politica di commercio estero - La minoranza del PRI per l'uscita dalla coalizione 

Mai dopo il 18 aprile, un bilan
cio era stato approvato con una 
maggioranza cosi scarsa come quel
la raccolta da Sceiba al Senato. 
In questo senso continuano a es
sere commentati i 5 o 6 voti di 
maggioranza valida messi faticosa
mente assieme dal governo sul bi
lancio degli Interni. Interessanti 
osservazioni in merito sono state 
fatte da una parte de; giornali go
vernativi. 

La Stampa, ad esempio, assicura 
che solo un centinaio di senatori 
d.c. faa 100 a 105) hanno votato 
sabato nel segreto dell'urna per 
il loro ministro, benché l'o.d.g. Cin-
golani avesse in precedenza rac
colto 120 firme. Anche per il Cor-
nere della Sera l'ipotesi più pro
babile è che «fra i 124 voti con
tro il governo ci siano anche quel
li di parecchi democristian.' *. Da 
parte sua, il Giornale d'Italia ri
proponeva ieri, «ulla "«la «ielle »-l-
chieste avanzate da vari deputati 
e senatori, un'inchiesta del Parla
mento nazionale sulle responsabi
lità politiche e della polizia re i 
confronti, del banditismo siciliano. 

Conscio evidentemente della cre
scente opposizione dell'opinione 
pubblica verso la sua politica, il 
governo ha tentato — attraverso 
tutti ì suoi organi di stampa — un 
diversivo propagandistico su un 
altro terreno. Titoli sesquipedali 
hanno annunciato - piani plurien
nali y. che Pella e De Gasperi sta
rebbero varando per assicurare 
aumenti produttivi, lavoro per tut
ti, investimenti sociali e cosi via. 

di Pisciotta e neppure dall'ucci
sione di Giuliano. 

La mano del bandito nella stret
ta mortale s'è avvinghiata a qual
cuno, lo ha afferrato e non lo mol
lerà. Sceiba è ancora ministro 
dell'Interno, ma è proprio il caso 
di dire che le mori tsisit le oif: 
il morto tira il vivo. 

L'Italia reclama un governo 
onesto, ed nn governo onesto non 
può essere che nn governo di pace. 

rama SECCHIA 

C'è chi è arrivato a fornire dettagli 
sulle cifre dei miliardi che ver
rebbero stanziati, sui settori che 
dovrebbero rinascere a nuova vita, 
eccetera. Ma, nel loro zelo, i por
tavoce governativi devono averle 
sparate anche più grosse di quel 
che volessero il ministro del Bi
lancio e il presidente del consi
glio. Tanto è vero che ieri un co
municato ufficio"*) si è affiettato a 
precisare che « a prescindere dalle 
inesattezze, dalle duplicazioni e 
dalle esagerazioni contenute nelle 
indiscrezioni giornalistiche, fi trat
ta, allo stato attuale, semplice
mente di studi condotti sul piano 
tecnico >-! Il comunicato insiwe 
sulle «gravi difficoltà che tuttora 
si incontrano per il finanziamenti 
di qualsiasi nuova iniziativa, r.on 
essendo possibile gravare maggior
mente il bilancio s t a t a l e . 

La faccenda si è sgonfiata. co?ì, 
prima di nascere. Ben altri sono, 
infatti, le preoccupazione e gli in
tendimenti governativi. Tanto per 
cominciare, al Consiglio dei Mi
nistri che avrà luogo domani sono 
all'ordine del giorno due disegni 
di legge nettamente antipopolari: 
l'aumento dei fitti e la legge anti
sindacale. 

Snlla questione dei fitti, perà, è 
stata già presentata alla Camera 
aita importante proposta di legge, 
ad opera degli on. Bernardi e Ca-
palozxa. presidente e vi ce-presi
dente dell'Associazione N'azionale 

Inquilini. La proposta di legge pro
roga ulteriormente (sino all'entra
ta in vigore della nuova discipli
na sulle locazioni) tutti i contratti 
di locazione degli immobili urbani 
e suburbani già prorogati con la 
legge 23 maggio 1959. 

Ma un'altra questione dovrà af
frontare il Consiglio dei Mim-iri, 
una questione che mette in pieno 
il dito sulla piaga dell'insipienza 
dell'attuale compagine ministeriale 
e dei danni gravissimi che la sua 
politica arreca all'economia nazio
nale. Si tratta del problema dt-1 
commercio estero, oggetto già di 
numerose riunioni del CIR «- di in
numerevoli e «consolate 
di La Malfa. E' noto che negli ul
timi tempi le nostre e.-portazioni 
sono servite solo per accumulare 
rrediti presso l'Unione Europea dei 
Pagamenti; ed ora il governo vor
rebbe, per utilizzare que«ti credi
ti, « liberalizzare » completamente 
le nostre importazioni dai paesi 
europei marshallizzati. Si è avuta 
immedìtamente una levata di scu
di in tutti i settori produttivi, al
larmati per le conseguenze nega
tive che una simile misura avrebbe 
sulla "vita già cosi stentata del no
stro apparato industriale e- agri
colo. L'allarme per gli effetti ul
teriormente depressivi dei bril
lanti progetti governativi, è giu
stificato. Se ne sono fatti portavo
ce — indicando al tempo stesso 

77 dito nelV occhio 
A m o r e • m o r t o 
L'attrazione di , Evita, come af

fettuosamente il popolo la chia
ma, è unica. Non è affatto esage
rato affermare che essa è unani
memente adorata da gente disposta 
al elevare questo amore fino al 
s-icrlficlo ». Da una conferenza su 
Eva Perori della ambasciatrice ar-
aenUaa m Homo* 

Se l'amore per Evita 
. può condurre anche alla morte 

perchè mal chi l'ha sposata 
' non incontra tale sorte? . 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« No. non possiamo assolutamente 

chiamare sconfitta quella dei no
stri compagni laburisti della Gran 
Bretagna ». Vfnccnro Vactrca, dalla 
Giustizia. 

AMIODfiO 

soluzioni e rimedi — i compagni 
Di Vittorio e Santi- I due segreta
ri della CGIL hanno infatti pre
sentato alla Camera una mozione 
del seguente tenore: 

= La Camera, considerato che la 
assurda politica di stimolo e di fi
nanziamento dell'acquato all'este
ro di macchine costruibili in Italia 
nell'attuale situazione di depres
sione dell'attività produttiva, dan
neggia seriamente l'industria na
zionale ed aggrava la dx.-*occjpazio-
ne; invita il governo a r i t i n g e r e 
la pressione dei monopoli indu
striali stranieri tendenti a pagare 
in altri prodotti fabbricali in Ita- » 

relazioni ilia — o non necessari :.5*a nostra 
economia — i crediti italiani ver-
>o l'EUP. In conseguenza la Ca
mera fa voti: 1) che i! governo. 
ripudiando ogni politica di discri
minazione nel commercio interna
zionale — risultata danno-a alla 
Italia — stabilisca rapporti di 
scambi economici con tutti i pae
si e particolarmente con quelli 
dell'Europa orientale e dell'Asia, 
al fine di sviluppare l'importazio
ne e l'esportazione secondo !e esi
genze economiche nazionali e non 
secondo interessi stranieri; 2) che 
il governo prenda le iniziative ne
cessarie per allargare il mercato 
interno di consumo e di produzio
ne mediante una politica di credi
ti e di altre facilitazioni, special
mente per il Mezrogiomo. per gli 
acquisti di macchine industriali ed 
agricole prodotte in Italia ». 

Che la situazione del governo 
divenga sempre pi delicata, e la 
convivenza in seno al gabinetto 
sempre più difficile, lo confermano 
le voci che per la prima volta si 
sono levate contro la collaborazio
ne con la D. C. tra i finora fede
lissimi repubblicani. La mozione 
di minoranza del Consiglio Nazio
nale del PRI, presentata dagli on. 
Mazzei e Bel Ioni e dai rappresentan
ti di quattro regioni, chiede espli
citamente che non ai trovi « remo
ra Alcuna nella preoccupazione che 
un'azione conseguentemente mazzi
niana nel Paese possa imporre un 
riesame dell'attuale indirizzo di 
collaborazione governativa ». 

tica del commercio estero, dimo
strando la fallacia della propa
ganda governativa circa le pos
sibilità di procedere ad una di
minuzione dei prezzi e sottoli
neando il corso rovinoso che c a 
ratterizza la situazione econo
mica anche a causa delle gravi 
limitazioni imposto dall'alleanza 
atlantica alle nostre esportazioni. 

Il compagno Di Vittorio ha ini
ziato il suo forte discorso de
nunciando la crescente gravità 
della situazione economica le cui 
caratteristiche essenziali consi
stono nella stagnazione della 
produzione, l'aggravarsi della di 
soccupazione, il progressivo im
poverimento del mercato interno, 
la cui capacità di acquisto si va 
restringendo ulteriormente, la 
compressione dell'attività com
merciale, il vertiginoso aumento 
dei fallimenti e dei protesti 
cambiari. 

* In questa drammatica situa
zione — hn affermato Di Vittorio 
— è urgente adottare misure 
necessarie per modificare radi
calmente la tendenza depressiva, 
aumentando la capacità d'acqui-
sto delle grandi masse popolari, 
per ravvivare il commercio e 
stimolare la produzione e la 
maggiore occupazione. A questo 
fine l'oratore ha indicato come 
misura determinante l'aumento 
dei salari e degli stipendi. 

Dopo avere ribadito l'inconsi
stenza della obiezione della Con_ 
findustria secondo la quale a 
bassi salari corrispondono bassi 
prezzi (nel corso dell'ultimo an 

propaganda degli ambienti ostili 
alla CGIL, i quali affermano che 
sarebbe preferibile una ridu
zione dei prezzi ad u n aumento 
dei salari, Di Vittorio ha ri le
vato che non esiste una facoltà 
di scelta tra l'una e l'altra so lu
zione. Dopo avere osservato che, 
contemporaneamente al lo stanco 
svolgimento di questa propagan
da il governo continua a decre
tare aumenti di prezzi, l'oratore 
ha detto: « P e r tagliare corto ad 
ogni speculazione su questi s o 
fismi, la CGIL sarebbe pronta a 
rinunciare all'aumento salariale 
se il governo potesse in un m e 
se attuare una riduzione effetti
va dei prezzi del 15 per cento ». 

A questo proposito Di Vittorio 
(Continua In 6* pag., S* col.) 

ha energicamente manifestato il 
suo sdegno per la crudele ucci 
sione. La stampa riporta la 
notizia con forte rilievo a m m o 
nendo gli inglesi a non abu?aro 
della pazienza dimostrata finora 
dall'Egitto. 

Ma il comportamento da veri r. 
propri predoni delle autorità bri
tanniche nella zona di Suez non 
si ferma a questi episodi. Di fron
te alla non collaborazione dei 
lavoratori e dei commercianti e -
giziani, che ha provocato fra l'al
tro una grave penuria di riforni
menti alimentari per le truppe 
britanniche, gli uomini di Ei ik ine 
si sono dati al saccheggio di tutte 
le merci che difettano loro. Oggi 
a Porto Said, per esempio, un d i 
staccamento militare, seguito da 
50 camion, ha fatto irruzione nei 
locali delle dogane e, mantenen
do gli astanti sotto la minaccia 
delle armi puntate, si sono im
padroniti di 60 tonnellate di l e n 
ticchie, 30 tonnellate di cipolle e 
vari quantitativi di altre merci 
eenza neanche corrispondere il 
valore delle merci sequestrate. 
Di fronte a tale saccheggio, che 
ha reso quasi introvabili i gene 
ri di prima necessità, hanno pro
testato persino le donne inalesi 
andate in delegazione al coman
do britannico. 

Per quanto concerne l'esodo 
della mano d'opera dalla zona del 
Canale è stato reso noto che già 
13.000 lavoratori si sono iscritti 
agli uffici di collocamento del 
Cairo, menti-e molte altre mi 
gliaia non si sono ancora fatti re 
gistrare. A quanto pare, gli in 
glesi intenderebbero importare 
mano d'opera dalla Grecia e da 
Malta. 

In seguito all'abbandono del la
voro da parte degli addetti ai ser 
vizi di ormeggio e di segnalazioni 
luminose ai due ingressi del Ca
nale — Poro Said e Sue/. — la 
ompagnia del Canale è stata c o 
stretta a sospendere l'attraversa
mento notturno delle navi. Per di 
più," a partite da domani, un' solo 
convoglio al giorno passerà il Ca
nale e ciò in una sola direzione. 

Il giornale « El Ahram >• rife
risce che il Ministro degli Esteri, 
Salali Ed Din, si appresta a chie
dere dei compensi alla Gran Bre 
tagna ' quale indennizzo per la 
perdita di vite e di beni egiziani 
nella zona del Canale. Intanto, il 
Consiglio di Stato egiziano ha 
approvato il progetto di leg^e 
per la mobilitazione in caso di 
guerra di tutti gli uomini dai 18 
ai 50 anni. 

La legge dovrà esser approvata 
dal Parlamento. 

I sindacati inglesi 
contro Churchill 
Dichiarazione del segretario del sindacato navalmeccanico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29. — Passeranno an

cora un giorno o due prima che 
Attlee sgomberi dal numero dieci 
di Downing Street e Churchill 
prenda possesso della palazzina a 
due piani di fianco al Foreign Of
fice, dove i Primi ministri bri

no i salari reali dei lavoratori J: :r'nir h a n n o ' n s i e m e l'ufficio e 
sono rimasti immobili e i prezzi l a b , t ' 
sono aumentati del 13,5 per cen 
to!). Di Vittorio ha affermato 
che l'aumento salariale medio del 
15 per cento, richiesto dalla 
CGIL, deve essere attuato a spe_ 

azione. Nel frattempo la sede 
del nuovo governo conservatore 
continua ad essere l'alloggio pri
vato di Churchill, la sua villa di 
campagna a Chartwel! 

A Chartwell Churchill ha rice
vuto il leader liberale Clement 

se dei sovraprofitti dei monopoli i Davie* e. nell'intento di assicu
ra dei grandi industriali, senza [rare al governo una base paria-
nessun aumento dei prezzi. jmentare meno ristretta, gli ha of-

Per quanto riguarda la puerile ,ferto un ministero; sia che il mi-
imiterò non fosse abbastanza im
portante (si crede trattarsi del mi
ri intero del governo locale e della 
pianificazione), sia che i dirigenti 

'liberali giudicassero prematuro. 
,nei confronti del loro elettorato, 
suggellare in maniera formale la 

T C T T I i C O M P A G N I D E P U 
T A T I sono tenuti ad essere pre
senti all'inizio della seduta po
meridiana di oggi. 

l ' O S C A N D A L O D K I 1 5 Q M I L I A R D I 

Due banchieri milanesi 
fermati dalle autorità 

MUDANO. 29. — L'Inchiesta per lo 
scandalo valutario dei 150 miliardi 
è tornatA quest'oggi alla ribalta con 
un colpo di scena sensazionale. Infat
ti nella sua abitazione è stato fer
mato uno dei più noti banchieri mi
lanesi. il signor Giovanni Ponti, ti
tolare della banca omonima situata 
in Piazza del Duomo. 

Assieme a lui è stato fermato il 
procuratore generale della stessa ban
ca, li rag Luigi Mazzucchi. Come 
si ricorderà, tempo fa vennero a Mi
lano, per l'i neh testa relativa allo 
.scandalo in questione, due magistrati 
romani: il dott. Sepe e il dott. Fini. 
che poi ripartirono alla volta della 
Capitale. Per un po' non si parlò più 
della cosa. • 

Sabato scorso 11 dott. Sepe. ac
compagnato dal dott. Manca, in so
stituzione del dott. Fini tornò nella 
nostra citta. E la prima clamorosa 
conseguenza di questo ritorno è stato 

il fermo del banchiere a del suo pro
curatore. 

La notizia ha destato vivissima im
pressione negli ambienti finanziari, se 
fino ad ora i più* grossi responsabili 
del traffico valutario aie vano potuto 
coltivare la speranza di farla franca 
col fermo del banchiere Ponti ta!e 
speranza, a meno che non sopravven
ga qualche cosa di nuovo, non ha più 
più nessun fondamento. SI è cosi as
sistito nuovamente ad un fuggi fuggi 
generate di grandi macchine di in
dustriali e commercianti, divenuti 
Improvvisamente bisognosi di cure e 
quindi di un tempestivo cambiamen
to di clima. 

Frattanto 11 Ponti ed 11 Mazzuccht 
sono stati sottoposti ad interrogatori 
durati t u t u la mattinata. 

Le autorità mantengono su tali 
interrogatori il massimo riserbo. C'è 
chi dice che. In seguito all'Interro
gatorio de due. le autorità abbiano 
deciao ti fermo di altre persona. 

unione con i conservatori. Clement 
Davies, dopo essersi consultato con 
i suoi colleghi di partito, ha re
spinto l'offerta di Churchill. Ma. 
nello stesso momento in cui rifiuta 
di partecipare al governo, il par
tito liberale si dichiara .«profonda
mente preoccupato degli aspetU 
che potrà avere la ristretta mag
gioranza conservatrice nella Came
ra dei Comuni » e promette .« di 
appoggiare il governo così in Par
lamento come nel paese per tutte 
quelle misure che saranno chiara
mente concepite nell'interesse ve
nerale della nazione ». Se appena 
si consideri la fisionomia del go
verno che Churchill ha formato, 
com'è stata articolata la sua strut
tura, e gli uomini che sono stati 
chiamati a coprire determinati in
carichi. salta agli occhi che esso 
ha nella intensificazione del riar
mo e dei preparativi strateg:c:-mi-
litari, il suo obiettivo principale. 
Questo appare, del resto, dal fatto 
che Churchill ha tenuto per se. in
sieme alla carica di Premier, il 
ministero della Guerra, come av
venne nel governo presieduto dal'.o 
«tesso Churchill, negli anni di 
guerra 1940-45 e come non era ma: 
avvenuto in un governo inglese in 
tempo di pace. 

Inoltre il ministero del Com
monwealth è stato affidato a Lord 
Ismay, il generale che durante la 
«ruerra fu capo di stato maggiore 
al ministero della Difesa. Ciò in
dica che nelle relazioni con ì Do-
minions, il governo conservatore 
si propone di mettere -facceato sui 
problemi del collegamento strate
gico imperiale nel Medio Oriente, 
in Africa ed in Asia. 

Sj è avuta oggi la prima reazio
ne ufficiale di una organizzazione 
sindacale aU'esito delle elezioni ge
nerali inglesi. Parlando a Londra. 
il presidente della Confederazione 
dei sindacati navalmeccanici che 
riunisce 2^00.000 lavoratori. Ero- • 
therton. ha affermato che se i con
servatori « ritengono e decideranno 
che sia giunto il momento di ap
profittare della loro maggioranza 
politica per colpire l'attuale tenore 
di vita del popolo lavoratore, i s in
dacati ing'esi, nel loro presente 
--tato di spirito e dì organizzazione. 
assicureranno nel Paese una situa
zione tale da consigliare ai con
servatori di non insistere su di un 
proposito.del genere*. 

FRANCO CALAMANDREI 
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